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I progetti di infrastrutture di trasporto sono spesso soggetti a veri e propri fenomeni di 

stallo, il più delle volte causati da processi decisionali condotti in modo non adeguato. 

La ricerca, che coinvolge necessariamente più ambiti disciplinari, ha indagato gli 

strumenti che possono migliorare il processo decisionale con particolare riferimento al 

contributo degli strumenti governati dall’ingegnere trasportista. 

 

Innanzitutto si è effettuato un inquadramento teorico dei processi decisionali e della 

loro relazione con i processi di pianificazione. I percorsi decisionali reali possono 

essere descritti ed interpretati mediante alcuni modelli: razionale-comprensivo, 

cognitivo, incrementale, “bidone della spazzatura”. Tali modelli hanno differenti poteri 

prescrittivi e campi di applicazione. Per gli interventi sulle infrastrutture di trasporto 

l’interesse è ricaduto verso un modello di sintesi, secondo il quale gli attori del 

processo interagiscono nel tempo per scambiarsi quattro tipi di risorse: giuridiche, 

conoscitive, finanziarie, politiche (o di consenso). Tuttavia all’interno del processo 

decisionale il modello razionale-comprensivo conserva la sua funzione pedagogica: 

aiuta infatti a definire compiutamente ed in modo trasparente problemi, obiettivi e 

possibili alternative di un progetto. In quest’approccio gli indicatori d’efficacia hanno il 

compito di verificare il soddisfacimento degli obiettivi da parte dei piani. 

Sono state in seguito analizzate alcune prescrizioni normative inglesi, svizzere, francesi 

e italiane relative ai processi di pianificazione, con particolare riferimento al tema della 

mobilità urbana. In tutti gli schemi c’è la tendenza ad affrontare la pianificazione dei 

trasporti con un approccio di sistema, multimodale e coerente con le politiche 

urbanistiche. Negli schemi inglesi e svizzeri gli obiettivi e gli indicatori sono definiti a 

livello nazionale, mentre il quadro di riferimento francese e italiano è meno rigido. 

 

La ricerca ha quindi analizzato il processo decisionale legato alla realizzazione delle 

prime due linee tranviarie di Lione (Francia), che costituisce un esempio di rapidità ed 

efficacia dell’azione pubblica. La ricostruzione del processo riguarda un periodo 

compreso tra metà degli anni Ottanta e i giorni nostri. A livello metodologico il caso di 

studio si fonda su una ricerca documentaria e su una serie di interviste ad alcuni attori 

del processo. È stata documentata l’evoluzione delle riflessioni sul riassetto della rete 

di trasporto pubblico: si è passati da una fase di progressiva estensione della rete di 

metropolitana alla reintroduzione del tram. L’analisi del caso di studio conferma che 

laddove siano presenti una pluralità di attori, una molteplicità di obiettivi e scadenze 

incombenti, il processo decisionale non segue uno schema completamente razionale, 

ma è meglio descritto dal modello che prevede gli attori che acquisiscono nel tempo le 

quattro risorse. Le risorse conoscitive (strumenti informativi) hanno svolto un ruolo 



 

 

importante nella definizione del problema. Gli indicatori inoltre hanno dato legittimità 

tecnica alle decisioni del Piano della mobilità e hanno contribuito a costruire il 

consenso attorno al progetto tranviario. 

 

Dall’esame del caso di studio sono dedotte alcune indicazioni per la conduzione di un 

processo decisionale “soddisfacente”. Esse riguardano, in generale, la struttura 

organizzativa a supporto delle decisioni e, con particolare riferimento a un intervento 

sul sistema dei trasporti pubblici urbani, alcune tecniche da adottare nella gestione del 

percorso decisionale. 




